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 Dal Vangelo di Giovanni  
 
Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato
in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito.
Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato
voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri».
 

 
In ascolto della Parola

“Come io ho amato voi”.
Mi viene naturale chiedermi: come ci hai amati tu?
Nel servizio, tra il nostro sbigottimento e la nostra indignazione; con pazienza quando non capivamo niente; con
la tua fede tra la nostra incredulità; con il tuo dolore tra la nostra indifferenza; con la tua fiducia nell’uomo che
continua a cadere; con la tua Parola tra le nostre chiacchiere; con il tuo passo leggero accanto al nostro
trapestio; con la tua ironia di fronte al nostro fariseismo; con il silenzio tra il nostro chiasso; a tavola, per la via,
con la tua presenza in ogni piega della nostra vita; con le tue mani sulle nostre ferite; con la tua umiltà davanti
alla nostra superbia; con il tuo sguardo di luce sulle nostre ombre.

“Amatevi gli uni gli altri”
Certo è un comandamento nuovo che di nuovo non ha niente, nient’altro che il bisogno che da sempre l’uomo ha
nel cuore: quello di amare e sentirsi amato. Gesù prima di morire non dice niente di nuovo, la novità sta in quel
“Come io ho amato voi”. È l’unico essere umano ad aver amato in modo perfetto; egli ci chiede una cosa
impossibile: ci chiede di amare come lui, di amare come Dio. Se in Adamo ed Eva l’uomo nella sua superbia vuole
farsi come Dio per essere potente e sapiente, qui è Gesù stesso che ci invita ad essere come lui ma ci mostra
anche che la strada per essere dèi, Figli di Dio, passa dall’umiltà e dal dono di sé.

“Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri”
Per testimoniare Cristo non serve molto, basta viverlo. Non è necessario andare in capo al mondo, organizzare
convegni, Gesù non chiede tante cose. Ci chiede di vivere come lui: nella verità e nell’amore, Egli è la via, e per
riuscirci non ci basterà questa vita.

Gesù, Tu ci hai amati con tutta la tua vita, tutta la tua vita è stata per noi. Allora forse potrei darti almeno
qualche pezzetto della mia, qualche pensiero ogni tanto durante le mie giornate, qualche minuto al mattino o alla
sera, Tu sei innamorato follemente di me ed io a stento me ne accorgo. Guidami tu, Signore, perché la tua
presenza abiti le mie giornate, la tua luce illumini le mie ombre, il tuo sguardo diventi il mio sguardo, i miei pugni
chiusi diventino le tue mani tese verso l’altro, il tuo passo accompagni il mio cammino e il tuo amore riscaldi il
mio cuore.

Sara, 28 anni
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